
INTRODUCE:

Dr. Carlo SCALFARO
Presidente dell’Associazione “La Ragione e il Tempo” 

RELATORE:

Avv. Luigi CIAMBRONE
Presidente Nazionale dell’Associazione “Foro Libero”

Vice Presidente dell’Associazione “La Ragione e il Tempo”

ASSOCIAZIONE CULTURALE

“La Ragione e il Tempo”
ASSOCIAZIONE LEGALE

“Foro Libero”

 “I Costituenti.
La genesi della Costituzione della Repubblica Italiana”.

Seminario

21 marzo 2009 - ore 17,00
Sala del Consiglio del Comune di Catanzaro

Firma della Costituzione Italiana

Foto: La costituzione Italiana fu approvata il 22 dicembre 1947 ed entrò in vigore l’1 gennaio 1948. Nella foto il Presidente dell’Assemblea Costituente Umberto Terracini firma il documento davanti 
al Presidente della Repubblica Enrico de Nicola.

INFO E SEGRETERIA:

339-63.94.801 – 0961-72.75.31
www.avvocaticiambronemascaro.com   www.laragioneiltempo.it
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Calabria

bisogna modificare
la Gostituzione
L'importanza, e ancor più l'op-
portunitàomeno di una modi-
fica della nostra Costituzionè,
al centro de] dibattito sul tema
"I Costituenti - La genesi della
Costituzione della Repubblica
Italiana" che si è wolto nella
sala del consiglio di palazzo
De Nobili organizzato dall'as-
sociazione culturale "l^a Ra-
gione e il Tempo", nell'ambito
di una serie di incontri, in pro-
gramma nell'arco temporale
da senembre 2008 a maggio
2009. Relatore della serata,

-introdotto dal presidente
dell'assciazione culturale
Carlo Scalfaro, è stato il presi-
dente naiionale dell'associa-
zione legale'toro Libero" aw.
Luigi Ciambrone, il quale ha
portato i saluti e gli auguri di
buon lavoro, insieme ad un
plauso perl'iniziativa, di alcu-
ne autorità di ritevo che, per
pregressi ed indifferibili impe-

_ gniistituzionali, pur con îarn-
marico, non hanno potuto pre-

ae*.iÉ:r !

senziare all'evento dell'asso-
ciazione.

Il relatore, dopo un breve
excursus storico, si è sofferma-
to sulla "delusione" dei padri
della Costituzione in merito
all'applicazione delle linee
giuda da essi indicate e suile
reali attuazioni di alcuni arti-
coli quali la sowanità e Ia rap-
presentatività popolare.

A conclusione dell'interven-
to si è aperto un ampio dibat-
tito che ha fatto registrare nu-
merosi interventi. { (g.m.)

35

Dibattito de "La ragione e i ltempo"

Gomeeperché

Scalfaro e Ciambrone
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I'iniziativa

; Riflettori puntati sulla Costitrzione
un auro semfuarb organizzctto dn"ln Ragione eilTbmlto" stluntenur diatnnlità
. La Costituzione italiana
e ancora attuale o deve ne_
cessar iamente adeguars i
a l  camblament i  awenut i
nel Paese da oltre sessan_
t'anni a questa parte? Nel
secondo caso, è necessario
un cambiamento radicale,
completo, come vorrebbe
ad esempio i l premier Sil_
vio Berlusconi, o è suffi_
clente, proporre degli
emendamenti solidi cÉe
modifichino solo alcune
parti?

A q.uest i  in terrogat iv i ,
attualissinri, ha cercato di
forr r i re  una r isposta la
conf erenza dell'associazio_
ne,"I,a ragione e il tempo",
dal t itolo "I costituenti: la
genesi della Cosîituzione
della Repubbl ica Italiana".
L'incontro, basato esserr-
zialmente sull ' intervento
aerr awocato Luigi Ciam_
brone, non ha riguardato
tanlo la storia dell 'Assenr_
blea Cost  i l  uente,  che s i  in_

sediò i l  :5  g iugno r94ó,
elesse l l pnnto _ e'.Drowi-
sorio" - presidentè della
Repubblica, Enrico De Ni_
cola, ed elaborò la Costitu.
z tone,  entrata in  v igore i l
r" gennaio 1948.

Diciamo che anche la
conferenza dell'al,vocato
Ciambrone si è soffermata
sull'attualità o meno della
Costituzione. I l relatore si
è definito "conservatore
moderato" e dunque favo_
revole a del le  r r rodi f ic l re
progressive e l ineari, chc
norr  s t ravolgano I ' inrprorr_
ta e i valori del testo.
^ .  D 'a l t ronde,  Io s tcsso
urambrone _ come al t r i .
anche nelle "alte sfere'l
de l la  pol i t ica e del  d i r í t ro- ha sottolineato che la
Costituzione <è riuscita ad
entrare rrel circolo sangui_
gno del Paese e I 'opinóne
pubblica prevaleirtè si vie_
ne ancora a riconoscere
nei valori e nello spirito di

questa Cafta>. GIi italiani.
infatti, non hanno mai
nresso bocca riguardo alla
Cost i tuz ione,  d imost  ran_
dole così il loro gradimen_
to. L'esigenza di cambiar_
Ia, semmai, è venuta quasi
sempre dalla polit ic;. I l
tutto nonostante I ' l talia sia
stata e rimanga ancora
.<un Paese diviso" in paìe_
se contrasto con l,aspira_
ztone ad una .democrazia
compiuta>.

' l 'uttavia, 
i l  fatto che sli

i ta l ian i  r i  . í .ono. .o, ,o ì , . i j
la loro Costituzione dinro_
stra chiaranrente che sono
nrol to p iù responsabi l i  d i
coloro che - al contrario _
vorrebbero cambiarla ra_
dicalnrente, f ino a cancel-
larla del tutto e sostituirla
con una nuova. Evidente_
mente gìi i taliani hanno
capito meglio di tanti poli-
t ici che abbattere la Còsti-
tuzione in uno Stato eià
consolidato equivale al fil_

l imento completo clella de-
mocrazia. Basti fare, ad
esempio, un confronto con
Ia Costituzione desli Statr
Uniti d'America, cÈe dalla
sua entrata in vigore, nel
1788, ha avuto coifermati -
so lo r7 emendament i .  La-
Costituzione italiana, inve_
ce, in soli sessantun anni è
stata oggetto di ben nunre_
rose modifiche e addirittu_
ra di una riforma costitu-
z ionale,  nel  zoot ,  o l t re a
quella respinta solo <ìal re_
ferenduni, nel zoo6.

Anche convegrr i  co l r rc
quel lo  d i  ier i ,  perc iò,  d i_
mostrano in maniera ine_
quivocabile che Ia Costitu_
zione non è una burletta
ma la cosa più seria a cui
tengano gli i taliani, nono_
stante la politica preferisca
far apparire i l contrario.
per  i l  suo esclus ivo in te-
resse.

AtÌRtìLIO ti( it,ctNrl. l
r . a l a n z u r o @ r . u  l i r l , r . i a , r r a .  r r



. --

ffe.ffiKeffitrffi #g ffimgmffiH*er*

Mercoledì 18 Marzo 2OOg Gazzetta del Sud

g:.11i;:-l*'r',,, . **

Riprendono gli incontri in municipio

"Ragione e il temPo"
apre il dibattito
sui padri costituenti
fassociazione "La ragione e il

tempo" formata da aderenti e

simpatizzanti del Pd riPrende il

suo cicìo di seminari' ll Prossi-
mo, in programma sabato 21

marzo. alle ore 17, nell'Aula
rossa di Palazzo de Nobili, sarà
relazionato da Luigi Ciambro-
ne, si parlerà di "l costituenri.
La genesi della Costituzione
della Repubblica italiana"-

Il seminario, aPerto soPrat-
tutto ai giovani, si ProPone di

analizzare la genesi e la delu-
sione dei costituenti- La Costi-
tuzione materiale, che aveva
allabase le forze conservatrici e

che s'era venuta realizzando,
era assai lontana intatti da
quella delineata dalla Carta,
tanto nella Prima, quanto nella

sua seconda Parte. Il sistema
italiano si è allontanato dal mo-

dello delineato dalla Costitu-
zione, finendo con il far venir

meno un'effettiva raPPresenta-
dvità a livello poliúco. lasfidu-
cia popolare nei confronti delle
istituzioni è generata dall'irre-
sponsabilità di fatto di quanti
rivestono cariche Pubblic-he. Il
termine democrazia sarà un va-
no nome sino a quando non vi

sarà un diffuso interessamento
alla cosa pubblica. Gli ultimi
padri della Costituente riflene-
vano sul problema della crea-
zione di nuove torme raPPre-
sentative, dirette a rendere
concîeto ed effettivo il Princi-
pio della sovranita PoPolare5i
sarebbe rattato di connettere
meglio la società civilè con lo

Stato nel rispetto del Personali-

smo. Questo imPorta di utiliz-
zare lo spirito associativo, attri-
buendo ai vari gruPPi che ven-
gano a formarsi una ProPria
funzione nel sistema Politico.
Gruppi ordinati sulla base di in-
teressi comuni e gruPPi ordina-
ti su base territoriale; gruPPi
nei quali fosse Possibile matu-
rare le convinzioni sul modo di
far fronte ai vari Problemi, sfu g-
qendo sia alla maniPolazione
aele opinioni da Parte dei diri-
genti, sìa a generiche e nebulo-
se ideologie. Con I'amPliamen-
to dei canali di comunicazione
fra società e Stato si ofterrebbe-
ro risultati aPPrezzabili sia Per
completare il Processo di inte-
grazione fra i vari strati sociafi,
mediare e comporre i risPettivi
interessi, sia Per la formazione
delle élites dirigenti, che sareb-
bero legate ai raPPresentanti.

Il sistema odierno di funzio-
namento delle istituzioni aPPa-
t'e disordinato. Il disordine si
manifesta con i nefasti del sot-
to-governo e con Ia cornizrone
deipartiti, divoratori di mezzi
economici e disPensatori di fa-
vori, i. quali influiscono
sull'azione amministrativa, Po-
Iiticizzandola, determinando-
ne la corruzione e screditando-
Ia nella fiducia dei cittadini.
Tangentopoli è esPlosa agli ini-
zi degli anni'90, alcuni Padri
della Costituente ne avevano
denunciato i sintomi vent'anni
prima. Alla fine del seminario si'
àprira un díbattito sulla Costi-
tuzione e sulla necessità o me-
nodimodificarla.- < (a-t)




